
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vis IV MSMSÉII 14» . T«l f 7 . l l ! « S I I f M t t C7J4S 
l imiUUAl lE : Assaueitrrtstta. «M.7M • ReeatieM t M W 
n U S Z l D'ABBONAMENTO 

UNITA' . . . . 
(aon edlttona del lunedi) • . • 
RINASCITA . . . . . . . 
VIE NUOVE 
Spedistose in i » i M i n l i poetale 

Anno 
: tato-' 

7J80 
1499 
uno 

-Conta cefi 

Sem-
' tato 

3.780 
600 

1400 

Trlnv 
uno 
1JEO 

• iimm 
PUBBUCTTA': mm. colonna - Commerciai»! Ctaema I» 180 • Daatoal-
cale U 200-Echi •pettaeoU L. ISO «Cronaca L160 - Necrologia L.M0 
-Finanziarla, Baocbe L 300 - UaarJ U300• Rivoltarsi (SM>-vÌa 
dal Parlamento 0 - Sena - TeL 91X1% «. fSJM « soccorsati te Mail» 

' . . . 1 7 . J . T - ^ — -É4L -̂5t 
Sfavai Bsvvvl avvevvi ^^BsvvvP^^BsvBsV ^*Bsvva vvvvsvvvvvvvvl vBSBf ^BVBV 

H H B s f l SBBST . H H ^ ^ n i ' JeSBlBsWaH 

^BBSvvvvI ^•easvvvsa*^; ' ' evasavi vvvvvvvfl vvvvvvvvvl ^ b « P r ^^//Jr^f^r • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

f 

Salviamo 
i Rosenberg! 
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Pugnalate 
alla pace 
Mentre scriviamo si decide 

se i Rosenberg saranno assas 
sinati o salvi. Ventiquattrore 
fa, all'annuncio della decisio
ne del giudice Douglas, traem
mo il respiro: ci illudemmo 
che almeno fosse allontanato 
l'irreparabile» Sbagliammo. I 
fascisti americani sono ag
grappati alla preda con tutte 
le forze: anche il rinvio di un 
giorno può essere il trionfo 
della verità: perciò essi vo
gliono la fine subito. E di 
nuovo il mondo civile trepida. 
E l'ansia è fatta più grave 
dalle notizie di estreme pro
teazioni che giungono dalla 
Corea e dalla Germania. 

L'umanità attende si può 
dire di ora in ora, dalla Co
rea, l'annuncio della firma 
della tregua. Tutto è pronto: 
la linea di armistizio è stata 
tracciata: gli accordi fra le 
parti sono stati stilati punto 
per punto; l'ultimo e unico 
ostacolo — la controversia 
sui prigionieri — è stato su
perato. Assai difficile, a que
sto punto, è per gli americani 
l'ennesima ritrattazione/* Che 
fare dinanzi alla pace che 
sta per « scoppiare >? Ecco 
allora sulla scena la mario
netta Si Man Ri. 

L'accordo di Pan Mun Jon 
stabiliva un controllo inter
nazionale. fissava una proce
dura. dettala condizioni tas 
sative per il rimpatrio di tut
ti Ì prigionieri. Per raggiunge
re questo accordo si erano 
mosse le diplomazie delle 
grandi potenze: era stata im 
pegnata l'autorità dell'ONU; 
erano state chiamate in cani 
pò potenze neutrali. Era in 
tervrnuta nel- dibattito l'opi
nione pubblica mondiale. Ie
ri il tirannello sanguinario, 
fantoccio dogli americani, ha 
stracciato quest'accordo, ha 
deciso d'arbitrio — lui, lui 
solo — quale doves.se essere 
la sorte di quei prigionieri; li 
ha sottratti allo loro Patrii e 
al controllo dell'ONU; e non 
si sa ancora - in • quale nuovo 
campo cerreto li abbia gettati 
0 in quale massacro orrendo 
li abbia annientati. Si parla 
già di centinaia di morti. 

Trovare qualcosa di simile 
nella storia moderna dei rap 
porti internazionali non è pc* 
sibile. .Nemmeno Hitler osò 
tanto. Non solo è la violazio
ne flagrante del diritto delle 
genti in materia di prigionie
ri di guerra: è la rholtellata 
del gangster sostituita al me
todo della trattativa. C'è qual
cuno al mondo, il quale è di
sposto a credere che un bu
rattino senza fortuna come il 
Si Man Ri possa aver compiu
to un gesto così folle senza il 
consenso dei suoi padroni a-
mericani? Qnesto Si Alan Ri, 
al momento in cui scriviamo. 
e ancora sul trono. Non è sta
to cacciato a pedate. Non è 
stato messo in galera. Non è 
stato nemmeno richiamato al-
1 ordine dai burattinai di Wa
shington. E' chiaro: egli è 
appena lo strumento che ser
te per lanciare l'estremo si
luro alla tregua, alla pace 
imminente. Ma le leve di co
mando sono a Washington. 

Quasi contemporaneamente 
veniva tentata l'altra provo
cazione, in un altro punto 
cruciale della guerra fredda e 
calda: a Berlino. Mercoledì 
mattina dai settori occidenta
li di Berlino squadre di tep
pisti passavano la linea di de
marcazione con la zona so
vietica, saccheggiavano nego
zi. sfasciavano edicole di gior
nali. appiccavano il fuoco ad 
edifici, stracciavano insegne e 
ritratti, bruciavano bandiere. 
Tre fatti denunciano al mon
do l'origine e il carattere pro
vocatorio della operazione: 
t; tutti i disordini, gli incendi. 
i saccheggi sono avvenuti 
lungo la linea di confine tra 
\l settore sovietico e i settori 
americano e francese: tutte ie 
vie e le piazze, indicate dalla 
«rampa occidentale come tea
tro delle manifestazioni, sono 
collocate su tale linea di de
marcazione: 21 al momento 
dei disordini, ambulanze, al
toparlanti e auto americani 
erano già schierati lungo la 
linea di confine a incitare e 
a sostenere le squadre di pro^ 
votatori; aeroplani americani 
incrociavano nel cielo di Ber
lino lanciando volantini che 
chiamavano alla sedizione; la 
stampa atlantica — valga per 
torti, il Tempo del trombato 
Angioliflo — confessa che diri; 
genti anticomunisti dei settori 
occidentali « hanno soffiato 
?nlla brace ardento: 3) la 
polizia americana è stata la 
diretta protagonista di uno 
degli episodi piò briganteschi 
e suscettibili dì serie compli
cazioni: il sequestro e il ra
pimento del vice-presidente 
del Consiglio della Repubbli
ca popolare tedesca, Nnscke. 

Colpo ambizioso, troppo 
azzardato perchè si possa 
spiegare solo come una ma
novra disperata di Adenauer 
per sfuggire alla situazio-

ORRORE NEL MONDO CIVILE CHE LOTTA ANCORA PER LA LORO SALVEZZA 

La mia del Rosenberg sospesa a un Ilio 
1 ' ' " •" ' ' ' ' ' — . 1 1 . . • > > , j » - - " - i 

Lo Corte Suprema ha rinviato a stamane la sua riunione 
per decidere se i due innocenti dovranno morire fulminati 

W A S H I N G T O N , 18. — 
Dopo un'udienza di tre ore, 
la Corte Suprema degli Sta
ti Uniti ha rinviato oggi a 
domattina alle ix (ora lo
cale, corrispondente alle 17 
italiane) la sua decisione sul
la morte dei coniugi Rosen
berg. 

L'annuncio del rinvio, che 
ha fermato almeno questa 

La Corte ha senz'altro in
vitato le due parti a dire le 
loro ragioni. Per il governo 
ha parlato l'avvocato ag
giunto al Dipartimento del
la Giustizia, Robert L. 
Stern, Per i Rosenberg, lo 
avvocato Bloch. Ciascuna 
delle due parti aveva a sua 
disposizione un'ora e mezza 
di tempo. 

tutto la preoccupazione che 
il processo possa essere sot
toposto a revisione. 

Contro il ricorso, e pro
clamando nuovamente l'in
nocenza dei Rosenberg, si è 
levato l'avvocato Bloch. 

Al termine della sua ar
ringa, durata 45 minuti, uno 
dei componenti della Corte, 
il giudice Jackson, si è con

consiglieri si sono alzati 
quindi dagli scanni per ri
tirarsi in Camera di consi
glio. N e sono usciti più tar
di, solo per annunciare il 
rinvio,-

Stamane, il direttore del 
carcere aveva dichiarato al
la stampa che l'esecuzione 
sarebbe stata effettuata al
l'ora stabilita anche se la de
cisione negativa della Corte 
suprema circa la legalità 
della sospensiva concessa dal 
giudice Douglas fosse giun
ta a Sing Sing solo « due 
o tre' ore prima » del ter
mine fissato. 

Il direttore aveva preci
sato che « sarebbe stata suf
ficiente, a tale riguardo, 
una comtmicarlone telefo
nica di c:ù, naturalmente, si 
controllerà l'autenticità ». 
Il rinvio della Corte ha so
speso invece automatica
mente l'esecuzione. 
• Julius e Etnei hanno avu

to oggi un colloquio di una 
ora e mezza nel carcere di 
Sing Sing, nella sala colloqui 
della prigione dove i coniugi 
sono rimasti l'uno di fronte 
all'altro separati da una 
grossa grata. Essi hanno 
parlato a lungo sottovoce 

toccandosi qualche volta le 
mani attraverso le aperture 
dell'inferriata. 

Si sono separati all'ora 
della colazione. 

Sul loro capo pesa tut
tora l'ombra della morte, 
poiché la settimana entro la 
quale è stato fissato il sup
plizio scade soltanto alle 24 
di sabato. 

Stamane, la madre di Ju
lius è partita in aereo per 
Washington, dove intende 
recarsi dal presidente Ei-
senhower per invocare la 
grazia. 

Di passaggio a Campino 
uno scalatore dell'Everest 
Uno dei partecipanti alla spe

dizione inglese che ha recente
mente conquistato la vetta del
l'Everest; Thomas Duncan Bour-
dillon. di 29 anni, residente a 
Hill Grest Quainton Bucks, a 
trenta miglia da Londra, è tran
sitato ieri per Ciampino diretto 
a Londra con un aereo delle li
nee olandesi K.L.M. proveniente 
da Calcutta. 

Duncan Bourdillon. che ha an
ticipato Il viaggio di ritorno In 
patria in seguito ad un telegram
ma che lo informava che la sua 
consorte era caduta ammalata ha 
detto di essersi fermato a quota 
28.700 piedi con gli altri membri 
della spedizione, mentre Edward 
Hillary e il capo sherpa nepa
lese Teiudng. raggiungevano il 
tetto del mondo a quota 29.002 
piedi. 

La spedizione diretta dal Col. 
Hunt era composta di dieci alpi
nisti. tre esperti di cui un foto
grafo ed un geologo e venti 
sherpa nepalesi e cinquecento 
portatori. Duncan Bourdillon, e-
sperto rocciatore e funzionario 
presso il ministero dell'assisten
za inglese, ha ricordato il suc
cesso della spedizione, mentre gli 
occhi gli si inumidivano di com
mozione. « Tensing e Hillary so
no rimasti per venti minuti sulla 
vetta dell'Everest sventolando le 
bandiere inglese, del Nepal e del
le Nazioni Unite ». Egli ha detto 
che, salvo un piccolo incidente 
ad un portatore che ha riportato 
il congelamento della mano si
nistra, tutto è andato bene e si 
può dire che la spedizione ha 
beneficiato anche di una buona 
dose di fortuna. Bourdillon ha 
aggiunto che il Col. Hunt, capo 
della spedizione, tornerà proba
bilmente in patria ai primi di 
luglio e passerà per Roma 

INAUDITO GESTO BANDITESCO PER SABOTARE L'ARMISTIZIO 

Si Man Ri d'aeeordo con gli americani 
fa scomparire 20mila prigionieri coreani 

Cento prigionieri massacrati dai sudisti e dagli americani durante un farsesco "rilascio,, 
I reclusi prelevati nottetempo dai campi e irreggimentati con la forza nelle divisioni di Ri 

- i i ì i DEMUNCiA AI COMUNI IL GRAVE ATTENTATO ALLA TREGUA 
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Il giudice Douglas mentre acquiate il biglietto per l'aereo che dovrà 
nione della Corte Suprema. 

condurlo alla riu-
(Teìefoto) 

sera la mano del carnehee, 
è giunto al termine di una 
giornata di drammatica at
tesa e.sembra indicare che 
la tesi del giudice Douglas 
in merito all'illegalità del 
verdetto, di morte abbia 
fatto breccia anche nel grup
po dei giudici ostili. 

Secondo questa tesi, come 
abbiamo già riferito, il giu
dice Kaufman ha agito ol
tre i suoi poteri decretando, 
senza raccomandazione del
la giuria, la pena di m o n e in 
luogo di venti anni di car
cere. Sulla base di questa 
argomentazione, il collegio 
di difesa dei Rosenberg ha 
presentato immediatamente 
un nuovo ricorso che impu
gna il verdetto dì Kaufman. 

Ed ecco in breve la crona-f >. 
ca dì questa giornata, che ha 
visto la vita dei Rosenberg, 
nel decimo anniversario del 
loro matrimonio, più che 
mai sospesa ad un filo. 

I nove Giudici della Cor
te Suprema, convocati ieri 
da Vinson, sono entrati oggi 
a mezzogiorno nell'aula del
l'udienza, che appariva af
follatissima. Essi erano seri 
in viso e hanno preso posto 
immediatamente' sui loro 
scanni. II brusìo di una 
grande folla, che si assiepa
va attorno all'edifìcio, sali
va dalla strada. 

Parlando a nome del go
verno, Stern ha chiesto che 
il verdetto di rinvio del 
giudice ^ Douglas fosse sen
z'altro invalidato e l'esecu
zione confermata per staso 
ra. Debole è apparsa peral
tro la sua argomentazione, 
dalla quale è emersa soprat-

gratulato ' con Bloch, elo
giandolo per « l'ottimo la
voro professionale » svolto 
e dichiarandogli testualmen
te: « I Rosenberg sono for
tunati per aver un difensore 
coraggioso e perseverante 
come voi ». 

II Presidente e gli otto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIÀLE.aH'alba di stamane che nella 
(notte tutti i prigionieri ano-

PAN MUN JON, 18. — III coreani classificati come «con-
graoe annuncio che Si Man 
Ri, mettendo in atto le mi
nacce più volte formulate, ha 
fatto «sparire» dai campi di 
prigionia della Corea del sud 
oltre 20 mila prigionieri di 
guerra cino-coreani. è stato 
dato oggi a Pan- Mun Jon 
dalle agenzie americane. Si 
tratta di un atto banditesco, 
che viola clamorosamente lo 
accordo sui prigionieri firma
to atornì or sono dai delegati 
delle Nazioni Unite ed è ovvio 
che la responsabilità ricade 
sul comando americano. 

Secondo il resoconto dei 
fatti, fornito dalie agenzie 
americane, il generale Wong 
Yong-tok, capo della polizia 
di Si Man Ri, ha annunciato 

trari al rimpatrio» sono stati 
« rilasciati » dai campi dove 
si trovavano rinchiusi e don 
de avrebbero dovuto uscire 
per essere presi in custodia 
dalla commissione neutrale 
di rimpatrio. 

Come si sa, il fantoccio di 
Seul sostiene che i prigionieri 
si opporrebbero alla consegna 
alla commissione neutrale e 
ha quindi tentato di presen
tare il prelievo dei prigionie
ri stessi dai campi come una 
K evasione » protetta dai sud
coreani che, come lo stesso 
generale Wong ha dichiarato, 
hanno avuto ordine di spa
rare su chi collaborasse ad 
una eventuale ricerca dei 
«fuggiaschi ». 

Ma la realtà è ben diversa 
e lo conferma FAssociated 
Press scrivendo che, secondo 
<(un'alta fonte sud-coreana». 
ì prigionieri «saranno arruo
lati nell'esercito della Corea 
del sud». 1 prigionieri dei 
campi di Sangmudai e di Nan-
san, ad esempio « pare si sia 
no diretti ai vicini centri di 
addestramento militari sud
coreani, scortati da soldati 
della Corea meridionale ». Si 
Man Ri, insomma, intende 
semplicemente irreggimentare 
i soldati della Corea popò 
lare nelle sue divisioni! 

Questa operazione, secondo 
un altro dispaccio americano, 
è stata caratterizzata da un 
brutale massacro. A Inchon 
secondo un dispaccio della ra
dio di New York, cento pri
gionieri sono stati uccisi. 

Totalmente fallita a Berlino 
la provocazione americana 

Il lavoro ripreso normalmente in tutte le fabbriche - Un teppista giustiziato - Nuove prove 
sugli avvenimenti di - ieri - Ufficiali degli Stati Uniti in divisa hanno capeggiato i dimostranti 

I l VKE PtESIDWTI Da C M S K L I O MISCHIE TUnOIA TRATTENUTO DAMI AMaUbCANI 
IIOSTBO SERVIZIO PARTKOLAlE 

BERLINO, 18 — La provo
cazione in grande stile ten
tata ieri e ieri l'altro a Berli
no da Adenauer, per lanciare 
un grosso ostacolo sulla stra
da della rrtmificazione tedesca 
e della distensione internazio
nale e per ricreare artificio
samente in Germania ed in 
Europa l'atmosfera d e l l a 
guerra f r e d d a , può dirsi 
fallita. 
Già ieri la grande maggio-' 

ranza dei lavoratori di Berli
no democratica, che le orga
nizzazioni terroristiche al sol
do di Adenauer e dello «pio

ne difficile in cui l'ha mes
so la prospettiva di un incon
tro fra i grandi. Se dal terri
torio della Repubblica popo
lare tedesca fosse stato tenta
to mercoledì mattina anche 
solo la centesima parte di 
quanto è stato proditoriamente 
7 • , _ J T = 1 1 . • «__I^ organizzato dai settori occi- tentata all'oltim'ora non pab 
destali dì Berlino, noi avrem
mo oggi la stampa atlantica 
che «riderebbe al asus belli. 
E probabilmente queste cer
cavano gii organizzatori oc
cidentali dcirincnrsione sqna-
drrsttea contro Berlino Est: la 
scintilla che facesse naufra
gare la pace im Corea e at
tizzasse il fuoco altrove. Sa
remmo danqne alla prima 
applicazione in grande stile 
della linfa di intervento con
tro le democrarie popolari. 
enunciata dal ministro degli 

Esteri americano con le fa
migerate parole: affi che non 
tono U guerra, ma *ss*i vi
cini ai/a guerra. 

n colpo è mancato. Le for
ze che difendono la pace in 
Corea e nel mondo hanno i 
nervi saldi. Ma U pugnalata 

essere nascosta al mondo. E 
bisogna annotare il ruolo 
che giocano, in queste estre
me contorsioni dei fautori di 
guerra, ì capi dei governi 
satelliti den"America: Si Man 
Ri, Adenaner e compagni. 
Togliere il potere • qjneati 
fantocci pericolosi, che lavo
rano a cavare dalofaoco le 
castagne che bruciano agli 
americani, dirtene cosa più 
che mai urgente per la pace 
e la tranquillità degli nomini. 

frrnto IKOBAO 

naggio americano avevano 
tentato di indurre a manife
stazioni e atti di violenza con
tro il governo e contro le 
truppe di occupazione sovie
tiche, hanno saputo respin
gere la provocazione ed han
no anzi attivamente collabo
rato a ridurre alla ragione i 
mestatori. 

E. nella nottata, i lavora
tori hanno spontaneamente 
organizzato gruppi di vigi
lanza attorno alle fabbriche e 
alle opere pubbliche, per im
pedire che, approfittando del
la situazione, i terroristi in
viati dallo spionaggio ameri
cano nella zona orientale, 
commettessero qualche atto di 
sabotaggio. 

Anche quella p a r t e degli 
openai e dei lavoratori berli
nesi che in un primo tempo 
erano s t a t i trascinati nelle 
manifestazioni, avevano com
preso, dinanzi ai fatti, nel 
corso stesso della giornata di 
ieri, che li si voleva adope
rare come strumento di un 
complotto contro la pace e 
contro la Germania. La pre
senza di ufficiali americani 
fra i provocatori fatti affluire 
d a l l e zone occidentali, il 
lancio di manifestini sobilla
tori da parte di aerei ame
ricani, i gesti, di teppismo 
compiuti da elementi ben no
ti come ex r jembri delle SS 
e della G*>t*po, reclutati dai 
servizi d'. spionaggio ameri
cano, i tentativi ripetuti di 
istigare i dimostranti contro 
le truppe sovietiche e di su
scitare, cosi, gravi incidenti 
intercwzionali, gli avvenimen

ti stessi della giornata di ieri, 
i n s o m m a , hanno parlato 
chiaro. 

Il gangsteristico rapimento 
del vice presidente del Con 
sigilo della RDT, Otto Nusch 
ke, trascinato in una località 
ignota dai servizi di spionag
gio americani, ha sollevato 
una ondata di indignazione 
in tutta la Germania e con 
tribuito a illuminare a n c o r 
più le responsabilità. Nuschke, 
Va detto a questo proposito, 
è tuttora t r a t t e n u t o dagli 
americani, i quali, pure, di 
fronte alle proteste sollevate 
dal loro gesto, avevano an 

ffc Vi pagina 
un importante articolo 
•lei fV««e* DetrfacAlortaT 

"Che è accadute 
a Berlin* ? „ 

nunciato nel tardo pomerig 
gio che lo avrebbero rimesso 
in libertà. 

Da parte loro, il SED ed il 
governo avevano francamen
te riconosciuto gli errori com
messi, prendendo le prime 
misure per correggerli e in 
particolare abrogando tempe
stivamente il decreto che au
mentava le norme di lavoro 
e preannunciando nuove im* 
portanti piovvedliuetiti in 
questo sroso 

Questa mattina, in tutte le 
fabbriche berlinesi la stra
grande maggioranza de#li o-

perai ha risposto all'appello 
del SED e del governo. Anche 
i numerosi operai che, pur 
abitando nei settori occiden
tali, vengono a lavorare a 
Berlino est, per sfuggire alla 
disoccupazione ed alla mise
ria che imperversano nella 
loro zona, hanno dimostrato 
di non prestar fede alla mon
tatura della stampa reaziona
ria dell'ovest, presentandosi 
compatti al lavoro. 

Fin dal mattino, hanno fun
zionato regolarmente i mez
zi di trasporto, i servizi pub
blici e gli approvvigionamen
ti. In alcuni negozi, assaliti e 
svaligiati ieri dai teppisti af
fluiti dalle misere e affamate 
zone occidentali di Berlino, si 
sta provvedendo rapidamente 
a rimettere il servizio in pie
na efficienza. Numerosi ele
menti provocatori, nella qua
si totalità risultati abitanti 
nei settori occidentali di Ber
lino e membri di organizza
zioni neofasciste, sono stati 
tratti in arresto. 

In serata 'un comun.. ;o 
ufficiale del comando sovie
tico di Berlino annunciava 
che un certo Willi Goettling. 
abitante di Berlino ovest, il 
quale, agendo per conto di un 
servizio di spionaggio stra
niero, è stato uno degli or
ganizzatori attivi della pro
vocazione e dei disordini nel 
settore sovietico di Berlino, 
ed ha preso parte a t t i v a 
ai gesti di terrorismo e ban
ditismo, è stato condannato 
a morte e fucilato. 

Nella mattina altri grup
petti di agenti provocatori 

hanno tentato di penetrare 
nuovamente dai settori occi
dentali nella Berlino demo
cratica, ma vistisi ormai com
pletamente isolati hanno su
bito desistito. 

La stessa l e t t u r a della 
stampa di Berlino occidenta
le e della Germania ovest te
stimonia del resto della con
sapevolezza, da parte dei cir
coli reazionari di Bonn, che, 
nel complesso, la clamorosa 
provocazione tentata ieri non 
è riuscita a raggiungere i 
suoi obiettivi. 

Tutti questi giornali tenta
no. naturalmente di gonfiare 

H. r. 
(Comuni» ra S. f a * . S. c«L) 

Oggi, a Pan Mun Jon, gli 
americani^ hanno annunciato 
che a ogni sforzo sarà fatto 
per riprendere i fuggiaschi ». 
Afa altre precise indicazioni 
provano che gli americani so
no per lo meno complici nel
la sanguinosa farsa del «ri 
lascio». Americani erano oli 
ufficiali al comando dei guar
diani sud-coreani nel campi, 
americane le truppe che han
no sparato, secondo lo stesso 
dispaccio da New York a In
chon. 

Infine, secondo la Reuter. 
lo stesso brigadiere generale 
McGarr, comandante ameri
cano dei campi di prigionia, 
ha detto che «se i prigionieri 
rimasti nei campi vorranno 
evadere, potranno farlo, per
chè sono disponibili soltanto 
due battaglioni per sostituire 
le guardie sud-coreane » e 
perchè « non si prevede l'im
piego della forza per farli 
rientrare nei campi». Non si 
potrebbe avere più sfacciato 
avallo della manoura di Si 
Man Ri! 

Le agenzie americane, co
me rUnited Press, che in 
questa fase conclusiva delle 
trattative hanno continua
mente diffuso notizie allar
manti per far credere nella 
impossibilità di raggiungere 
un accordo, hanno afferrato 
la palla al balzo e scrivono 
che la violazione compiuta 
dal fantoccio di Seul può far 
rinviare a tempo indetermi
nato l'armistizio. Risulta co
sì confermato che questo è il 
desiderio di ben individuati 
circoli americani. 

A Pan Mun Jon prosegue 
intanto il lavoro preparatorio 
dell'armistizio. 

Oggi Pan Mun Jon in po
che ore ha cambiato volto 
mentre gli ufficiali di colle 
gamento erano occupati a tra
durre i testi degli ultimi ac
cordi raggiunti nei giorni 
«corsi, sono entrati nella zo
na di sicurezza circa 200 sol
dati dell'Esercito popolare 
coreano armati di zappe, mar
telli e picconi e si sono messi 
subito al lavoro per spianare 
un ampio tratto di terreno ed 
iniziare la costruzione di un 
grande padiglione nel quale 
tra giorni avverrà la cerimo
nia della firma deWarmistizio. 

Il dito nell'occhio 
Sacrificio 

JVota a tatti ormai e la ba
tosta subita dai partitimi. Eb
bene Panfilo Gentile cnc fino a 
una decina d* giorni fa prteo-
nizsava «n loro orano* trionfo. 
ha a coragyio di riooioarc ad 
essi dalie colonne del Corriere 
della Sera, il scovante appallo 
«da w i si attende, occorrendo, 
il sacrificio del propri partico
lari tntanjal o predllaUoci ». 

Spietato, qaasto Genetta; an
cora «soertyici» cMede ai Poe-
Ciardi, ai Samoa*, ai ViUabntna. 
IÀ vmotm prosvio «adi atta mata. 

TI Popolo ha 
una fotografia dalla Cauwaatn 
.•<i-»o Ta anale ha scritto: « I me-
i'm t.uicntl della polirla po

polare di Berlino Est coatro l 
dimostranti: un operaio eelvaf» 
fiameate aggredito da uà grop
po di poliziotti». 

71 fatto è che i tipacci deUa 
fotografia indossano, chissà per
che, le divise deUa polizia deila 
Germania «Ovest», della Ger
mania (ti Bonn, r noi, poveri 
«tornai credevamo e** ta Mo
stra dell' al di là aveste ormai 
decretato la chisunra astipa, o 
avelia per /attrntento. 

Il ftm— ami «rorn* 
« Ogsi In Italia, storicamente 

a socJoloflcarncirte parlando, il 
Sindacato al chUmaUU.>. Da U 
Lavoro Italiano, oroano 
VTL. 

Si dà per certo che la linea 
di demarcazione è stata uf
ficialmente fissata. IM linea 
sì è notevolmente spostata 
verso il sud ed in alcuni pun
ti fino ad otto chilometri Ol
tre; tutte le posizioni e i ca
pisaldi resi famosi nel mondo 
dai comunicati del quartier 
generale americano, come la 
Old Baldy, la Capital Hill e 
la Anchor Hill, sono passati 
in mano dei cino-coreani. 
Questo dimostra che non solo 
tutte le offensive americane 
sono fallite, ma anche e so
prattutto che la tanto strom
bazzata potenza militare de
gli Stati " Uniti aerea navale 
e terrestre è stata inefficiente 
persino nei combattimenti di 
carattere difensivo. 

RICCARDO LONGONE 

Energica reazione 
del governo inglese 

LONDRA. 18. — U governo 
britannico ha reagito energi
camente alle gravi notìzie 
dalla Corea del sud relative 
all'attentato di Si Man Ri al
l'armistizio imminente. 

Rispondendo a una interro
gazione del laburista Donnel-
ly. Churchill ha dichiarato ai 
Comuni di essere stato «ora-
cernente colpito e addolorato B 
dal gesto di Ri e di «avere 
fiducia » che nonostante ciò 
l'armistizio s a r à concluso 
egualmente. Vi è in tutti i 
settori della Camera, Chur
chill ha aggiunto, « un diffuso 
senso della gravità di Questi 
euenti ». 

Il laburista Donneila ha 
chiesto al governo e se non 
sia il caso di proclamare lo 
stato di emergenza in Corea » 
e di «porre Si Man Ri sotto 
sorveglianza ». Egli ha ten
tato altresì di far sospendere 
il dibattito per aprire imme
diatamente una discussione 
sulla situazione coreana. 

Churchill ha invitato l'op
posizione a non fare oer II 
momento altre domande, prò» 
mettendo una più ampia di
chiarazione per domani. La 
richiesta di Donnelly è stata 
respinta. 

DkltoaMiMes 
WASHINGTON, 18, — Ei-

senhower ha riunito oggi di 
urgenza i suoi collaboratoci 
per esaminare la situazione 
dopo U gesto di Si Man Ri. 

Uscendo dalla riunione, a 
segretario di Stato, Dulles, ha 
dichiarato che « il rilascio dei 
prigionieri i una triolaiiOKa 
dell'autorità del comando del-
VONU. cui la Corea tisi tua 
ha aderito. 

« Ho parlato col prendente 
di questa azione unOttermìm, 
— Dulles ha aggiunto — Per 
conto dell'ONU abbicamo con
dotto negoziati armistiziali fn 
buona fede e in ottona fede 
abbiamo agito e contìmaimmo 
ad agire*. 

Il gesto di Ri è stato vi
vamente deplorato dal pre
sidente dell'Assemblea del-
rONU,Pearson.edal segreta
rio generale, Hamman|rfoe»d. 
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